CELEBRANTE: Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare chi ere perduto”.

Riflessione del celebrante……adorazione silenziosa

(canto: “la samaritana”

tempo della preghiera

Celebrante: Esprimiamo ora al Signore le preghiere del nostro cuore. Ad ogni invocazione spontanea risponderemo: Ascoltaci o Signore.

Adoriamo Gesù che passa tra di noi e gridiamogli di avere pietà di noi:

(canto: Uomo di Galilea

Preghiamo insieme

Ora sei tu solo che io amo, te solo che seguo, tè solo che cerco, tè solo che mi sento pronto a servire, poiché tu solo governi con giustizia. È solo alla tua autorità che voglio sottomettermi! Ti prego, ordina tutto ciò che vuoi, ma guarisci e apri le mie orecchie perché io possa udire la tua voce. Guarisci e apri i miei occhi perché io possa vedere la tua volontà. Allontana da me ogni leggerezza di spirito perché possa riconoscerti. Dimmi dove devo volgere il mio sguardo per poterti vedere, e avrò la speranza di fare ciò che tu vuoi. Ti prego, accogli il figlio tuo che è fuggito, o Dio, amorevole più di ogni padre. Sento che solo da tè io devo tornare. Si apra, grande, dinanzi a me la porta alla quale busso. Insegnami come devo fare per arrivare fino a te. lo non ho nulla se non la mia buona volontà. Ispirami e guidami, traccia una strada davanti a me. Se è con la fede che ti trovano coloro che si rifugiano in te, donami la fede. Se è con la forza, donami la forza. Se è con la scienza, donami la scienza. Aumenta in me la fede, aumenta la speranza, aumenta la carità, quanto meravigliosa e unica è la tua bontà. (Sant' Agostino, "I Soliloqui", 1,5)

Padre nostro

Benedizione eucaristica

(Canto finale: “Caminando Voy

A GIOVEDI’ PROSSIMO
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“Preparazione  alla  quinta settimana  di  Quaresima”

Esposizione del SS. Sacramento ... ( canto: E’ Vivo!
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!

(saluto del celebrante… presentazione del tema)

INTRODUZIONE

Lettore: "Oggi devo fermarmi a casa tua!" disse Gesù a Zaccheo. "A casa tua!", non sul sicomoro o nel nascondiglio provvisorio dove hai trovato rifugio. “In casa tua”: nello spazio sacro della tua intimità, lì dove sei in pace con te stesso e vivi nello splendore della verità del tuo essere figlio amato di Dio. Quant'è difficile oggi per l'uomo “sentirsi a casa” o “ritornare a casa”... Gesù fa preparare la cena pasquale nel piano superiore della casa dove abitava con gli apostoli, il cenacolo. Li, apre loro il suo cuore e rivela la sua intimità, il suo amore senza misura che si fa salvezza per tutti. Lì, nella casa al piano superiore, consegna, nel dono eucaristico del pane e del vino, il suo corpo e il suo sangue. Lì, ritornerà la sera di Pasqua per radunare la Chiesa alitando su di essa il dono pasquale dello Spirito. Non è sufficiente per il cristiano dire con le labbra: “io credo”, se poi il cuore resta chiuso e inospitale al  dono della sua presenza. Non si può soltanto mangiare quel pane e bere a quella coppa e non avvertire nel profondo del cuore l'esigente richiamo all'amore, al perdono, alla comunione di vita con tutti. 

In questa periodo di QUARESIMA -periodo di GRAZIA- abbiamo bisogno che il Signore ci liberi dalla cecità, dalle miopie che ci impediscono di riconoscere il suo volto dentro la vita dei fratelli. Come il cieco sulla via di Gerico, anche noi oggi gli diciamo: “Figlio di Davide, abbi pietà di me! Fa' che io ci veda, che io alzi bene  gli occhi verso il tuo volto!”. E anche a noi come al ladrone pentito egli ripete la sua promessa: “Oggi sarai con me in Paradiso”. Perché il Paradiso è l'intimità della sua casa accogliente, è l'intimità feconda del nostro cuore, trasformato dalla sua presenza, in casa di amore per lui e per tutti i fratelli.

INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO SU CIASCUNO DI NOI, SUI NOSTRI CARI  E SU TUTTA  LA CHIESA CON IL CANTO: ” vieni, vieni Spirito D’Amore”

Celebrante: Siamo cercatori di Dio, cercatori e adoratori del volto di Dio. La sua presenza riempie la terra, la luce dei suoi occhi illumina ogni uomo, la sua Parola di vita dona salvezza a chi gli va incontro con cuore rinnovato.

Tutti: A tutti i cercatori del tuo volto mostrati, o Signore. A tutti i pellegrini dell'Assoluto vieni incontro,  o Signore. Con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina, o Signore.

C. “O Dio, Tu sei la nostra casa. Sei l'ospite dolce della nostra anima. Nessuno, se non tu, può abitare in  fondo al nostro cuore. Ma tu vuoi che siamo noi ad aprirti la porta perché solo nella libertà di una nostra scelta tu puoi parlarci e guidarci. Ti chiediamo di aiutarci affinché tutte le nostre azioni e il nostro voler  bene agli altri non siano mai un impedimento a te, o Signore, che vuoi abitare in fondo alla nostra anima.

T.: Signore Gesù, insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco. Non posso cercarti se tu non mi insegni la via, ne trovarti se tu non mi mostri il tuo volto. Che io ti cerchi desiderandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti”.                                                  (Sant'Anselmo)
C. Prima di ascoltare la Parola e adorare la presenza di Dio, immergiamoci nella lode con le parole del salmo 147. Lodare Dio non è come ringraziarlo per un suo dono: significa essere contenti che Dio sia Dio, godere della sua stessa gioia. La lode, che ci fa  partecipare del bene e delle gioie degli altri, è l'espressione più alta dell'amore. Se non lodiamo la persona che amiamo, siamo invidiosi, egoisti, addirittura tristi a causa del bene altrui. Lodare Dio e cantare il suo amore ci dona già il Paradiso, la vera felicità.

A CORI ALTERNI
Lodate il Signore: è bello cantare al nostro

Dio, dolce è lodarlo come a lui conviene.

Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i

dispersi di Israele. Risana i cuori affranti e fascia le loro

ferite; egli conta i numero delle stelle e chiama ciascuna per nome.

Grande è il Signore, onnipotente, la sua sapienza non ha confini.

Il Signore sostiene gli umili ma abbassa fino a terra gli empi.

Cantate al Signore un canto di grazie, intonate sulla cetra inni al nostro Dio.

Egli copre il cielo di nubi, prepara la pioggia per

la terra, fa germogliare l'erba sui monti.

Provvede il cibo al bestiame, ai piccoli del corvo che gridano a lui.
Non fa conto del vigore del cavallo, non

apprezza l'agile corsa dell'uomo.

Il Signore si compiace di chi lo teme, di chi spera nella sua grazia.

(rimaniamo per qualche minuto in silenzio)

(canto: “io scelgo Te”
tempo dell’ascolto
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LETTORE: Zaccheo, l 'incorreggibile,  l'insalvabile per eccellenza, trova il Figlio dell'Uomo, venuto a cercare ciò che era perduto: “Bisogna che oggi e in fretta io dimori nella tua casa!”. Zaccheo, figura di Adamo che si è nascosto al volto di Dio, vede la propria miseria e “cerca di vedere” la misericordia del Signore che passa. E la salvezza entra nella sua casa perché lui, pure figlio di Abramo, sente in fondo al cuore di amare Dio sopra ogni cosa e scopre di amare quel prossimo che più volte ha tradito, convertendosi così da stolto possidente in amministratore sapiente e generoso.
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C  A  N  T  I: “oggi devo fermarmi a casa tua”

[image: image5.jpg]



[image: image6.png]A?U




[image: image7.png]



[image: image8.png]



[image: image9.png]





[image: image3.png]















CAMINANDO VOY      5





Caminando voy a Jerusalem (x3)


Oh gloria a Dios Caminando voy a Jerusalem.


Cantando…


Alabando…


Saludando…


Aplaudiendo…








UOMO DI GALILEA    5





Uomo di Galilea che passando vai.


Uomo di Galilea che passando vai.


Uomo di Galilea che passando vai.


Uomo di Galilea che passando vai.


1.)Ti prego di guardarmi, ti prego di guardarmi, ti prego di guardarmi e guarito io sarò (2 volte)


2.)Ti prego di toccarmi ...


3.)Ti prego di perdonarmi ...


4.)Ti prego di liberarmi ..





GESU’ E LA SAMARITANA  -4-





Sono qui, conosco il tuo cuore


Con acqua viva ti disseterò.


Sono io, oggi cerco te,


cuore a cuore ti parlerò.


Nessun male più ti colpirà,


il tuo Dio non dovrai temere


se la mia legge in te scriverò.


Al mio cuore ti fidanzerò


E mi adorerai in Spirito e Verità








IO SCELGO TE      -3-





Io scelgo Te come Signore della mia vita,


scelgo Te  perché il mondo amore non mi dà.


Io voglio amare Te,  guardare il Tuo Volto e vivere per Te.


LA MIA VOCE SALE A TE, 


ASCOLTAMI SIGNOR, PER SEMPRE IN TE VIVRÒ,


IO TI BENEDIRÒ  ACCOGLI  LA MIA LODE.


LA MIA VOCE SALE A TE,


ASCOLTAMI SIGNOR, PER SEMPRE IN TE VIVRÒ,


IO TI BENEDIRÒ PERCHÉ TU SEI IL MIO RE, 


ACCOGLI LA MIA LODE.


Io cerco te, tu sei il Signore della mia vita,


cerco te  perché il mondo pace non mi dà.


Io voglio amare te, guardare il tuo volto e vivere per Te.








E’ VIVO                         -1-


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo


Gesù è qui in mezzo a noi: è vivo


Gesù è………Ci accoglie / Ci ascolta /


                       Perdona / Ci salva                      


                       Guarisce / Ci ama.





VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE        -2-





Vieni, vieni Spirito d’Amore ad insegnar le cose di DIO


Vieni, vieni Spirito di Pace a suggerir le cose che LUI


ha detto a noi.


Noi  t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.


Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi.


Vieni, vieni…..


Vieni o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.


Vieni o Spirito e soffia su di noi perché anche noi riviviamo.


Vieni, vieni…..


Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.


Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l’unità.


 








